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CORRIERE DELLE DAME 

Le Associazioni a gitesto Giornale si dirigono — Alla Compi-
latrice e Proprietaria del Corriere delle Dame a Milano . 

Lj. Direzione ge/israLe dalle Gazzette^ e tutti i direttori degli 
^LTÌ'^Ì postali nel regno ricei^ono le associazioni a ragione di //r. 8. io , . 
di. Milaìio 5>. cent. ¿Va/.) per ogni trimestre^ e rimettono cjue^ 
sto giornale franco di porto* 

SAT IRE DI T . P. A R B I T O O 

Volgarizzate col lesto a fronte^ e con note 
dal Sig. V . LANCETTI . Tom. IL 

caratteri della Tipogrftfia Betfonlana in Brescia 
non danno che un po' di lusso, ma lustro nessuno 
accrescono a questa veramente per se slessa pre-
gievolissima letteraria ed ardua falica del Sig. Lan-
cetti . Poeta , e Scrittore di molto merito com^ egli 
è » prosa, e versi di quest' insigne Romano satirico 
egli U'aduce con tale possesso della lalinllà , e con 
tale perizia del parlar tosco, che a giudizio di sen-
sate persone sempre uguaglia, e talvolta vince in 
forza ed in naturalezza lo stesso originale. Egli può 
dire perciò con Petronio stesso ; 

Ahl)orro e fuggo ia profana plebe . 
Aggradiscano i miei associati il seguente tratto 

che trovasi nella prima pagina di questo secondo 
T o m o . 

Quifti^o fu giorno sortii, e glroivando pei 
portici giunsi ad uiia galleria, inaravigliosa per varietà Je'qua-
dri ; imperocché ne vidi di mano di Zeusi non ancor guasti 

. dalla ingiuria del tempo , e toccai uou seu/a certo rispettoso 
/ orrore alcuni abbozzi di Pr»togene, che rivalizzavano colla ve-

rità della natura. Venerai pur anco un Apelle, ossia un Mono-
cromate, come dicono i greci , dove i contorni delle figure cran 
di tanta eccellenza, e si precisamente simili «il vero, che avresti 
creduto che pcriin V auimu vi fosso piato • 



( 2 5 8 ) 
Là ua' aquila alta portava pel cielo Giove: qua il caiìdida 

Ila cacciava da se la iiripudica JNajade:; e altrove Apollo rode-
vasi le mani omicide, e la sdrajata sua cetra adornava del fior 
testé nato . 

Ili mezzo alle sembianze di questi amanti pitturati, io, co-
me se fossi in luogo solitario, sclamai; amor dunque colpisce 
sin anco gli Iddìi? Non ha Giove nel cielo suo chi sciegliersi? 
ma vencndi> a peccar sulla terra non fa ingiuria a veruno . La 
Wiufa rapitrice di Ila avrebbe frenato il suo amore, ove sapes-
se che Krcole vi si opponea. Apollo converli in fiore l'anima 
del giovinetto ; tutt« insomma le favole ebbero i loro abbrac-
ciamenti senza rivalit i . Ma io mi ho tolto in compagno un 
ospite più crude] di Licurgo . 

Intanto che io mi sto così borbottando all' aria , ecco en-
trare nella galleria un vecchio canuto, di faccia macilente, che 
pareva promettere non so che di grande; ma ei non era pulito 
negli abiti e l'acilinente m^ accorsi esser egli di quella classe di 
letterali, che sogliono essere odiati dai ricchi, Ei si fermò dun-
que vicino a m e , e dissemi : Io son poeta, e non forse degli 
infimi, se puossi dar fede alle corone die ottenni, le quali pe-
rò la prote/.ione suole accordare anche agli ignari. 

Perchè dunque, gli rispos' io , sei sì mal vestito ? 
Per ciò stesso , ci soggiunse. Amor di studio non it; mai 

ricco nessuno. 
Chi al mar s" affida è di gran lucri altero, 

D 'oro ha le fa?ce chi combatte in campa. 
Il vile adulatore obbrio si sdraja 
Su preziosi drappi, e va premiato 
Il seduttor delle altrui mogl i . Sola 
Sotto i logori panni iiitirizzisce 
Letteratura , mentre in fioca voce 
Tenta onorar le })elle arti sprezzate. 

Ed c certamente cosi: quand'uno di tutti i v iz j nemico 
rettamente intra[jrenda il cammin tlella vita, incontra in primo 
luogo Vodio altrui per la diversità dê  costumi, non essendovi 
chi si adatti ad usi coìitrarj ^ in secondo luogo coloro che ten-
dono solamente ad ammassar tesori , vogliono die nulla dicasi 
esser meglio tra gli uomini fuorché Tesser r icco. Perciò cor-
bellano in mille moit gli amatori delle lettere^ onde indurai 
essi pure ad esser ligj dell'oro . 

Io non so , diss'io sospirando , come la povertà sia sorella, 
del buon ingegno. Ben a ragione, risposeé*il vecchio, la sorte 
compiangi de* leUerati . 

Quest'* autore^ che in purissinKi stile scri$se impurifutime cose^ 
visse sotto Nerone Imp. , e trasmise alla posterità tutte le laidezze e 
turpitudifd dtd suoi tempi. E^ìi m^orì s^^enato per ordine del Tiranno 
neW anno 66 deW Era Cristiana . 

• ^ 



( ) 
AGLI AMATORI DELLA ITALIANA LETTERATURA» 

Sogliono la più parte de^ nostri Giornalisti nella de-
scrizione delle cose straniere esser dilieentissimi , e quelle 
della lor Patria tacere, o brevemente descrivere in m o d o , 
che saria meglio l 'averle taciute. Ciò avviene, o perchè 
non conoscono bene le cose Italiane non più nostre, e 
vivono quasi stranieri in Italia, o perchè giudicano ^li 
stiidj di essa indegni di esser celebrati, ed hanno tanta 
riverenza jper lutto c i ò , die viene d' oltremonle, c d'ol--
tremare che nulla estimano grande di ciò d ie nasce ira 
no i . (^)ucsli modi mi sono sembi^ati al tutto indegni di 
scrittori italiani, i quali dovriano in questo imitare T am-
bizione de' Ibrostieri, e il desiderio , d i ' essi hanno di ren-
der famoso il nome dei loro scrittori, onde coli 'esempio 
di quelli si accenda 1' animo degli altri ad egual desiderio 
di ^oria . E se dilettano assai i ragionamenti intorno alle 
lettere di altre nazioni, muovono p iù, e sono più utili 
quel l i , che si leggono della propria-, e in latto di lettere, 
e di sludj iìa tutti i popoli riluce per modo l ' I ta l ia , che 
oscura le glorie di ogni altro, e dove anche in mezzo alle 
sue rovine nacquero tanti grandi uomini , quanti mai ne 
nascessero in alcun Impero del quale si abbia memoria . 
E veramente niuno altro esempio lia tanto il valore degli 
italiani dimosti o quanto quello , che dalle invasioni stra-
niere, e dalle interne discordie^ che avriano avuto l'orza 
di spegnere qualurupie potentissima , e eulta nazione, l'I-p 
talia n ' è divenuta più grande. Tanto coraggio era in que-

Ì
ĵli uomini, e si grande la potenza dell' ingegno ed animo 
o ro , che valse più la virtù di questo oppresso, che di 

qualunque altro popolo liberissimo. E se l ' Italia avesse 
avuta tanta iclicilà da mantenersi in forza, e in pace, ed 
imita, io non so quale aulica, o moderna nazione avesse 
potuto uguagliarla, poiché in mezzo a tanta malignità di 
brtuna seppe conservare sua dignità, e grandezza. 

(Queste, ed altre considera/ioni hanno fallo nascere 
nel l 'animo nostro il desiderio di scrivere un (Giornale, in 
cui si ragioni delle lettere d ' I ta l ia , e delle scien/e, ed ar-
ti degli Italiani, ond' essi ricordandosi che furono gì' in-
ventori , e i ritrovatori di tutto, tornino a iare se , e la 
lor Patria grande . Nelle descrizioni delle opere latte , e che 
si fanno in Italia useremo tutta la diligenza , ed arte che 
si potrà senza alcun lenociuio , e ornamento, volendo o 
che niuna cosa, o la verità sola le adorai. Fuggiremo il 
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parlar di ragion Politica, o ne parleremo come di una 
scienza senza riguardare agli avvenimenti, ed agli eiietii, 
che nascono da quelli. Descriveremo in modo le cose de-
gli Autori viventi, che niuno potrà come adulatori ripren-
derci, perchò Quanto piace udire degli uomini le vere lo- ; 
d i , tanto le false dispiacciono. Nel dar conto delle opere \ 
loro eleggeremo quelle, che giudicheremo le migliori. I t 
hi ioni libri sono rari, e i Posteri crederanno, che vi fos-
sero pochi scrittori nella nostra età, in cui ve ne sono 
pur tanti. 

La pubblicazione di questo Giornale cominciò in Ro-
ma il di 3 del corrente. Se ne pubblica un foslio per set-
timana , e si disti ibuisce nella libreria Imperiale all' Arco 
di Carbognani num. 64 ove si ricevono ancora le associa-
zioni . Il prezzo dell' Associazione per un anno è di 24 
paol i , di i 3 per un semestre , e di 7 per un trimestre che 
si pagano anticipatamente. Il denaro sarà rimesso franco 
di |»orlo al sopiadetfo l ib ra jo , enon si riceveranno se non 
franche di porto le lettere, stampe, avvisi, e programmi. 

Canone del Sig* Giovanni Carmignani. 
„ TI Teatro drammatico è una nuova creazione. Uo-

,, m in i , avvenimenti, passioni , linguaggio , tutto fa d'uo-
„ po creare , e proporzionare alla natura di quel mondo 
„ fantastico y in cui le persone del dramma vengono in-
„ trodotte . (Disser. cont. Alfieri pag, 

Conjiilazione di un Frnmu'se contro ijuesta speciosa 
dottrina. 

Farmi anzi che la Tragedia sia il componimento , in 
cui l 'Uomo possa meno creai^e, che in qualunque altro 
genere di poesìa , per la ragione che la Tragedia ò un' 
opera d'imitazione. I.a storia, o la mitologia ci danno 
f;li avvenimenti, gii Uomini , e le loro passioni ; noi dob-
biamo dipingere questi Uomini , esprimere queste passio-
ni , descrivere Ì uesti avvenijuenti , secondo la verità e la 
natura. Il mon-o drammatico non si può dire un mondo 
fantastico , poiché deve essere un' imitazione del vero mon- 1| ^ 
d o . Abbiamo dunque nella Tragedia da copiare l 'origina- ^^ 
I e , c g ! j a i a l poeta draainiatico ciie lavorerà di fantasia 

Q^) La stìilinm gioi'entù (P Italia non si ìascierà guidar certa^ 
mente ne da questo , ne da altri precetti del novatore Sig. Pro/es, 
Carmignani, Appena qu-iUo precetto è in parte animissi^nle neW epica 
poesia^ Mon mai n^lla tragica. 

\ 
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( ) 
TEATRO DI S. RADEGONDA IN MILANO. 

A tutti grafissima ricomparve su queste scene l'opera 
buffa La ccnbastaia* Lunedì sera non ostante la 
calda stagione iu ailollatissiino il concorso, per dinìostrare 
alla brava prima Altrice signora Giacinta Guidi Canonici 
nella serata di suo beneficio, quanto il Pubblico Milanese 
la onor i , e la pregi. Fu dispensato in questa occasione 
agli spettatori il di lei ritratto, assai ben conformato ed 
inciso in rame, cui andava unito il seguente 

S O N E T T O . 

Di qual gìoja rapir il cor mi sento , 
Se il labbro schiudi al dilettoso canto ! 
A sì soave angelico concent© 
Sol i Numi serbato hanno tal vanto. 

Tu , cui lelice comico ardimento 
Sta col brio , con la grazia ognora accanto, 
Vezzosa in ogni mo to , in o^ni accento, 
Novo neir alme crei magico mcanto. 

Fescennino lepor sul tuo s' asside 
Dolce viso , e per T e su queste amene 
Contrade voluttà scherza, e sorride. 

E tal veggon brillar l 'Insubri scene 
L ' arte dell' Armonia , qual già ia vide 
Sul socco Menandrèo la prisca Atene. 

C. C. 

Uli/e Progetto. 

Il Reddatore del Telegrafo , giornale che si pubblica 
a Berl ino, impegnò tutte le Accademie del (Continente a 
propor de' premj considerabili , di 5m. , di lom. e di 20m. 
scudi, a chi dasse la miglior risposta alla dimanda se-
guente: » In qual modo polrebbesi supplir megl io , con 
produzioni del paese , alle merci inglesi, eà alle produzio-
ni coloniali. » Questa proposizione attrasse la generale at-̂  
tenzione. I Giornalisti d'Alemagna , di Francia, e d ' I ta -
l ia , inserirono ne ' loro fogli questa proposizione veramen-
te patriotica . Una tal approvazione ispirò al reddatore di 
riflettere più proiòndamenfe su quest' idea, e di raccoglier 
de' materiah' per un piano che sarebbe in istalo di sottopor 
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all' esame delle Accademie e de' loro sovrani. Secondo l'o-
pinione del Reddatore, le quislionl sottoposte a qupi che 
concorrer volessero colle loro risposte, dovrebbero esser 
divise secondo i diíTerenti regni delia natura ; per «sempio, 
il regno minerale conterrebbe tutte le fabbriche di acciajo, 
ierro , o ro , argento, porcellana , e si riferirebbero inconse-
guenza principalmente alle fabbriche di Birmingham , 
8cheilìela, Derbishire e Londra. 11 regno animale com-
prenderebbe tutte le i'abbriche in lana, come panni, casi-
m i r i , sciali, calze, fanellet idem tutte le fabbriche in ra-
m e , e si riferirebbero sopra tutfo alle fabbriche di Leeds, 
Yorkshire, Londra , Morkshestershire, ec. ec. Il regno ve-
gelale, in cui trovasi il cotone, il zucchero, il cafiò e le 
fabbriche in legno, sì riferirebbe al commercio degl' ingle-
si colle colonie ed alle fabbriche di Manchester, Not t in-
gham, Birmingham, Londra ec. Le proposizioni che le 
Accademie far dovi-iano, sariano però divise secondo il 
regno di natura, (^ueglino che nell 'uno o l 'a ltro regno, 
avessero più cognizioni, concorrerebbero per il premio 5u 
una dimanda re a ti va a questo regno: í più celebri mine-
ralogisti , per ciò che ha rapporto alla mineralogia, e cosi 
i zoologisti e botanici ec. ec. U n lavoro profondo su que-
sto piano, sarebbe della maggior importanza per la liber-
tà , r indipendenza e l'industria del Continente; egli por-
terebbe r ultimo colpo al commercio inglese, ed ali' egoi-
smo di questa nazione mercantile. 

E N I M M A 

t)^ immensa innumerabile Jamiglia 
Uno son^ io del numer ^ario e hello : 
yipre U Aurora sopra me le ciglia, 
£ mi tro^a rinchiuso in un castello. 
Fille m^ accoglie colla man s^eriniglia 
Quando me rompe y e adduce entro V ostello. 
Ora mi tros^a rosso ̂  or maculato ^ 
Ma se candido m^ ha le son più grato. 

11 significato dell 'enimma precedente è il Diamante. 
ISÙ. La Chimica ha dimostrato che col mezzo dei 

raggi del sole concentrati nello specchio ustorio questa pietra 
6Ì accende e riduce in cenere come il carbone, alla cui 
classe ora appartiene. 
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MODA DI FRANCIA N . 256. 

giunta in Milano il gioìno 8 agosto. 

SculTìetta di tuli con veletta ricamata zecchini 2 . — 
Pelieg rina di tuli a due ranghi pieghettata a cannoncini, 
ed orlata con nastrino rasato bianco zecchini 2 , — Abi to 
di mussola ricamato in fondo zecchini 6 . 

j\B. Questi, come altri generi di moda si spediscono 
franchi di posta dalla proprietaria di questo giornale alle 
sole associate al Corriere delle Dame* 

« 

On est revenu au rouge couleur de feu: le jaune jonquillô 
n'a eu qu'Hun moment de vogue , On porte aussi de Painaraiite^ 
du vert pistache, du gros vert et du rose. Le déint de la paille 
blanche va croissant ? la paille jaune , au contraire , se place 
difficilement. Un chapeau de paille jaune vaut i2o Ir. 5 c'est un 
négligé de luxe. Les lingères, eu employant une perkale très 
fine, ont réussi â accréditer leurs capotes de perkale écrue. La 
plupart de ces capote« ont deux pointes qu i , comme celles 
d'une cornette, viennent se nouer sous le menton : on les porte 
sans garniture. Jadis plus une perruque étoit chevelue, plus elle 
faisait d'honneur à .''artiste : aujourd'hui une perruque a des 
épis ou raies de chair: les cheveux sur le sommet de la tete 
sont clair semés , et le toupet ne se dessine que très-imparfaî-. 
tement; cependant on la trouve mieux, et l 'on a raison: elle 
n'a pas f a i r d'une perruque. Pour former les cocffures de fem-
me, les artistes coëfffeurs ne coupent les cheveux qu'autour des 
oreilles et sur la nuque ^ partout aiUeurs , ce sont des masses, 
de grosses boucles, des tire bouchons qui se contrarient; loin 
de masquer les épis , ils en font d'artiticiels. 

T E R M O M E T R O P O L I T I C O » 

BigUeitino di un politico. L'Inghilterra ha cercato di 
riavvicinare la face della discordia nel Divano, ma la fer-
ma risoluzione del Gran-Signore ha disordinati tutti gli 
artificj . La Svezia stessa incomincia a scorgere in qual 
abisso la trascini la sua alleata, e guindi par certo che 
la politica incendiaria del Gabinetto Britanno non troverà 
altr'esca in Europa se non presso V Etna di Sici l ia. Tut -
te le di lei mire si rivolgono ora alle colonie spagnuola , 
onde staccarle dalla madie patria . 
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Bigliettìno del Nord 25 luglio. Dono una felice in-

cursione fatta da poche truppe al di là delle frontiere di 
Norvegia nella Svezia^ il Principe Cristiano sia preparan-
done una più considerabile e decisiva. Intanto si sostiene 
oggi con quasi certezza che tutta V armata Svedese di 
Finlandia sia prigioniera di guerra . 

BigUeitino di Vienna 29 luglio. L'Arciduca Carlo la-
vora indefessa per rimontare il sistema militare tattico ed 
economico della Monarchia. Questo Principe ha in vista 
di farla risalire fra le potenze di primo rango , ma nou 
dissimula a quale dilKcilissima impresa egli aspiri. — l i 
francese Principe di Kohan, c nominato da S. M. L 
Prìncipe Austriaco . 

BigUeitino di Costantinopoli i4 luglio. 11 malcontento 
de' Greci maltrattati per tanto tempo dai Munsulmani si 
spiega oramai in ogni punto della Turchia Europea , c 
fino neir antica sede delle divinità del paganismo. L e gre-
che popolazioni del monle O.'impo han prese le armi , e 
minacciano di fulminare le mezze lune. 

fììglietlino di Napoli 4 agosto » La felicità di questo 
Regno preparata dal Re Giuseppe, ora Monarca delle Spa-
ar<e , óarà compiuta dal nostro nuovo Sovrano Gioachino 
Napoleone Gran-Duca di Bcrg. Si fanno grandi am>arer-
c)i/ per il suo arrivo in questa Capitale, Questo Re ne' 
Fasti Militari del S .̂̂ colo sì glorioso non vedrà lungamerv-
le la Sicilia vuota delle sue truppe . 

Bi^Hi'ttino di M'ìdrid z4- . Sono cinque giorni 
e ie il (ji'i^cpji^ . i ; \ r , ì : o ha coi -
trassegnata ogni ora con tratti di clemenza e boat.. . iJai 
Provincie marilfime continuano i migliori ragguagli sull' 
or l ine che vi si ristabilisce a dispetto delle macchinazioni 
degli Inglesi promotori della guerra civile. 

BigUeitino di Parigi 6 agosto. Se i giornalisti di 
Francia sulla fede prestala ad esteri cicaloni hanno date 
notizie non vere, oggi ricevono una salutare lezione dal 
Monitore, dalla qual« risulta esser falso che gli Austriaci 
dovessero cedere Trieste e Fiume ad un'alfra potenza : 
falso che fra le Corti Imperiali di Francia ed Austria si 
agitino affari di alla importanza: falso che gli Inglesi ab-
biano inviati 20rn. uomini al loro alleato il re di Svezia: 
falso che il Bascià di Vidino siasi battuto contro l 'arma-
ta del Gran V^isir, e l 'abbia sconfitta. Aìlro di vero non 
^ risultato da tante falsità se non che le Gazzette di Bay-
reuth, e di Amburgo sono state soppresse, come bandi-
trici di menzogne capaci di suscitar gelosìe, odj ,e discordie. 


